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La Viabilità Storica 

 

La ricostruzione del complesso sintema della viabilità del territorio materano si 

basa sui testi di A- Petrandolfi, “La Terra, ascesa e declino della borghesia agraria 

Materana, L. Rota, “Storia di una città”, M. Tommaselli “Il Patrimonio rurale 

materano”. 

L’impianto radiocentrico caratterizza il rapporto tra la città e i quartieri agricoli e si 

articola nel sistema delle provinciali e comunali (le radiali per : Gravina, Altamura, 

Santeramo, Laterza, Montescaglioso, ed in quello dei tratturi e dei tratturelli. 

Questo sistema sopravvive inalterato sino alla metà del XX secolo quando ad 

esso si sovrappone una nuova gerarchizzazione dei flussi e delle modalità di 

trasporto,  anche di origine esterna all’area. La ferrovia e l’autostrada spostano il 

baricentro e privilegiano l’accesso da nord –est 

Anche la viabilità urbana, ordinata storicamente sulla via Lucana si riorganizza con 

i nuovi flussi circolatori che servono i nuovi quartieri sino alla definizione del nuovo 

attraversamento territoriale costituito dalle SS 7 che svolge anche funzioni di 

circonvallazione 



 







La Viabilità Urbana 

 



Lo Stato Attuale 

 

L’analisi dello stato attuale della Viabilità è stato effettuato sia in termini di qualità dei 

flussi 

- di Attraversamento 

- di Penetrazione 

- Circolatori 

- Distributori locali 

    sia in termini dimensionali relativamente alla viabilità comunale 



 

 

 

 

 







IL SISTEMA DELLE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO DI AREA VASTA 

La struttura della rete stradale, ancora ampiamente incompleta, in particolare per i 

collegamenti con la Puglia, è incentrata sulle direttrici di fondovalle, che se 

garantiscono la funzione di collegamento regionale ed interregionale, per le sole aree 

centrali della regione e della provincia, non integrandosi con una adeguata rete di 

accessibilità interna, non consentono complessivamente un sufficiente livello di 

connessione territoriale. Anche la maglia della rete autostradale nazionale non serve 

direttamente la regione, che solo nella parte Sud - Occidentale è lambita dalla A3 

Salerno - Reggio Calabria alla quale si connettono le principali strade regionali di 

fondovalle.  

Il sistema relazionale regionale è strutturato su 7 direttrici di cui tre plurimodali, che si 

sviluppano lungo il fondovalle del fiume Basento e sull'itinerario Potenza-Melfi-Foggia 

e sulla costa ionica, ed altre 3 stradali individuate: 

- dalla S.S. 598 "Fondovalle Agri"; 

- dalla S.S. 653 "Sinnica"; 

- dall'itinerario S.S. 7 -S.S. 99- S.S. 96; 

- dalla S.S. 655 "Bradanica" non interamente completata. 

La strutturazione del sistema relazionale è stata fortemente influenzata dall'orografia 

della  regione che a fronte di 3 collegamenti est-ovest, colleganti I'autostrada A3 alla 

S.S. 106 “Jonica” non  ha consentito la realizzazione di itinerari completi nord-sud. 

La regione Basilicata, a causa della sua ubicazione geografica, rimane praticamente 

esterna alle tre linee ferroviarie principali che attraversano l'Italia meridionale:  

- Napoli- Battipaglia -Paola - Reggio Calabria (Tirrenica) che interessa la regione per 

soli 17 Km circa, 

- la Foggia - Bari - Brindisi - Lecce (Adriatica) che resta del tutto esterna 

- la Taranto - Metaponto - Sibari - Reggio Calabria (lonica) che lambisce la costa 

ionica. 

Carattere nazionale presenta il collegamento realizzato dalla linea Battipaglia -

Potenza - Metaponto che corre da Nord - Ovest a Sud - Est per circa 157 Km 

connettendo la linea Tirrenica con la lonica: esso costituisce I'asse portante del 

sistema ferroviario regionale e può considerarsi I'unica linea con dotazioni di primo 

livello a servizio della regione.  

In particolare nell'area Materana: 



- il "Collegamento mediano Pollino-Murgia", itinerario che dalla S.S. 653 Sinnica 

collega I'itinerario autostradale della A3 con Matera, fino a Gioia del Colle, con un 

innesto sull'autostrada A14. al fine di ootenziare il corridoio trasversale tra l'autostrada 

A3, in dello svincolo di Lauria Sud e l'autostrada A14, in 

prossimità dello svincolo di Gioia del Colle, 

- la realizzazione della tratta Matera-Santeramo-Gioia del Colle, 

- la realizzazione dello stralcio funzionale "S.S. 407 Basentana - S.S. Sinnica" 

- S.S. 106 "Jonica" Megalotto 4 -Tratto Sovariante di Nova Siri lotti 1-2-3-4 (4 corsie), 

che interessa una tratta di circa 5,3 km, che attraversa il territorio dei comuni di Nova 

Siri (MT) e Rocca Imperiale (CS) ed appartiene all'itinerario europeo E90 che collega 

Reggio Calabria con Taranto e la dorsale Autostradale  Adriatica. 

- I'itinerario Salerno-Potenza-Bari prevede la realizzazione di un primo tratto di 78 km 

dallo svincolo di Vaglio all'innesto con la SS 99. L'intero itinerario si articola in tre 

tratte: la I tratta (che presenta un'estesa di 54 km) collega la zona industriale di Vaglio 

con la SS 96 bis fino all'inizio variante di Gravina, la Il tratta (che presenta una 

lunghezza complessiva di 14 km) consiste nella variante di Gravina, recentemente 

realizzata ed aperta al traffico, 1 III tratta (con un'estesa di 10 km) completa il 

tracciato, dalla fine della variante di Gravina fino all'innesto con la SS 99 (Altamura). 

Per quanto riguarda la rete ferroviaria si prevede: l'estensione linea Matera - Venusio 

fino ad Altamura, che prevede la realizzazione della tratta da Matera a Venusio dove è 

previsto il collegamento con Altamura tramite una bretella delle linee Appulo-Lucane. 

- la velocizzazione/potenziamento Battipaglia - Potenza - Metaponto che costituisce il 

principale asse ferroviario della regione e prevede I'interconnessione con il mar Jonio 

ed in particolare con il porto di Taranto. 

- nuova tratta Ferrandina - Matera La Martella 

La realizzazione del nuovo itinerario ferroviario tra Ferrandina e Matera, che assume 

rilevanza strategica, permetterà di collegare la città di Matera con Napoli attraverso la 

linea Battipaglia-Potenza- Metaponto. L'attivazione della linea, è prevista entro il 2009, 

essendo in corso l'espletamento delle procedure di gara per la sistemazione della 

galleria Miglionico e I'attrezzaggio tecnologico della tratta. 

Nelle tabelle che seguono sono elencate le strade che, in base al D.Lgs 2911011999 

n. 461 di attuazione dell'art.98 c.2 D.Lgs. l12198 come modificato dal DPCM 

2110912001 costituiscono la rete delle strade di interesse, rispettivamente nazionale e 

regionale della Basilicata. 
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 Il Piano Regionale della Viabilità  
 
Il Piano Regionale della Viabilità (PRV) concretizza la strategia di apertura verso le reti fisiche 

esterne e punta ad esaltare la funzione di cerniera della regione con i corridoi tirrenico, jonico e 

adriatico. Il Piano ha messo a sistema tutti i finanziamenti stanziati nel settore dei trasporto 

stradale coordinando in un quadro organico le proposte programmatiche delle Province, gli 

interventi concertati con il livello nazionale e le risorse finanziarie del POR 2000-2006 attinenti il 

sistema viario. Il processo di pianificazione ha consentito un serrato confronto con le 

amministrazioni provinciali, con cui sono state 

definite competenze e procedure per l'attuazione del Piano, abilitando le Province quali soggetti 

responsabili per la infrastrutturazione e gestione della viabilità regionale e attribuendogli un 

ruolo di cerniera verso gli EE.LL.. 

Per la definizione di interventi e priorità del PRV, nel giugno 2003 sono stati sottoscritti due 

accordi di programma tra la Regione Basilicata e le Province di Potenza e Matera. Nell'iniziale 

scenario attuativo gli Accordi hanno riconosciuto valenza strategica agli interventi di 

connessione territoriale primaria in quanto capaci di influire sul sistema complessivo della 

mobilità e dell'accessibilità, ponendo in second'ordine quelli che hanno valenza meramente 

locale e quelli che riguardano specifici ambiti tematici e settoriali. Il modello pianificatori0 

utilizzato ha visto la partecipazione degli EE.LL. come interlocutori singoli delle Province, 

soprattutto per gli interventi di connessione interna. 

Il Piano Regionale della Viabilità sottolinea la necessità di corridoi di riequilibrio territoriale tra i 

due capoluoghi di provincia e le aree interne nella gran parte dei casi svantaggiate, di necessità 

di collegamenti trasversali alle strade di fondovalle e di miglioramento dei collegamenti a queste 

ultime dei centri minori. In particolare sono approfonditi gli aspetti sul gap di dotazione 

infrastrutturale che caratterizza la Basilicata e sull'esigenza di porvi rimedio collegandosi alla 

rete SNIT con una serie di interventi programmati. 

Nel territorio materano sono programmati, in particolare: 

   il completamento della Bradanica sino al Borgo La Martella, alle propaggini della città - 

corridoio bradanico - con il contestuale miglioramento della Matera -  Montescaglioso e, per il 

tramite della ex SS 175 -in via di adeguamento- 

  il collegamento al corridoio costiero della Taranto - Sibari - Reggio Calabria 

  I'adeguamento della SS 99 Matera- Altamura, in direzione di Bari 

  I'adeguamento della S.P. Matera - Grassano - parte del corridoio di collegamento tra le 

fondovalli detto "trasversale alta" 

  il completamento della Matera Gravina - connessione tra sistemi produttivi locali. 

Per quanto riguarda la rete ferroviaria sono programmati interventi relativi a: 



- l'estensione linea Matera - Venusio fino ad Altamura, che prevede la realizzazione della 

tratta da Matera a Venusio dove è previsto il collegamento con Altamura tramite una bretella delle 

linee Appulo-Lucane. 

- la velocizzazione potenziamento Battipaglia - Potenza - Metaponto che costituisce il principale 

asse ferroviario della regione e prevede I'interconnessione con il mar Jonio ed in particolare con il 

porto di Taranto. 

- nuova tratta Ferrandina - Matera La Martella 

La realizzazione del nuovo itinerario ferroviario tra Ferrandina e Matera, che assume rilevanza 

strategica, permetterà di collegare la città di Matera con Napoli attraverso la linea Battipaglia-

Potenza- Metaponto. 

Di contro, ad oggi, si registra che il programmato collegamento ferroviario tra Tirreno ed 

Adriatico, nella sua forma ridotta di connessione alla rete FAL all'altezza di Borgo Venusto  ha 

subito una battuta di arresto: la gara di appalto già espletata ed aggiudicata per la tratta La 

Martella - Venusio è stata revocata. La tratta Ferrandina - La Martella, non ancora completata e 

già in via di ammaloramento, sarà probabilmente a binario unico e non elettrificata . 

In tale contesto le FAL dovrebbero svolgere un ruolo importante, pur con le limitazioni di capacità 

infrastrutturale e funzionale, e dovrebbero costituire potenzialmente, sia nei collegamenti esterni 

che in ambito urbano, la "cura del ferro" per Matera ed il suo patrimonio culturale mondiale, 

divenuta ormai meta di un flusso crescente di turisti, che la raggiungono attraverso lo scalo 

aeroportuale di Bari. 

E' questo uno dei temi che andrà approfondito nella redazione del PUM per incentivare l'offerta di 

modalità alternative alla mobilità su gomma, in particolare, all'interno del centro urbano, con il 

potenziamento della linea metropolitana. 

 

IL SISTEMA DELLE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO IN PROIVNCIA DI MATERA 

 

Uno dei nodi critici del territorio di Matera è rappresentato dalla particolare situazione che 

caratterizza la rete stradale della provincia. 

Essa si estende per 2.755 Km dei quali gran parte (41%) sono extraurbane, prevalentemente 

di piccole dimensioni e di non facile percorribilità. 11 22,9 % è costituito da strade statali e il 

restante 35% da strade comunali e provinciali. 

L'attraversamento del territorio di Matera, (in senso quasi orizzontale nella direzione Sud - 

Ovest), partendo dal versante ionico verso Potenza e Melfi, è attualmente garantito dalla 

Basentana -SS 407, dalla Strada Statale 598 (Vai d'Agri) e dalla Strada Statale 104 

(Sinnica). 

Tuttavia la Basentana rappresenta ancora la via di collegamento più rilavante (si estende per 

217 Km) tra Battipaglia, il napoletano e Taranto. 



La strada è affiancata dalla linea ferroviaria che collega il capoluogo di Regione con l'area 

del Metapontino. 

Altro importante asse stradale che attraversa il territorio materano è rappresentato dalla 

Strada Bradanica che si estende in direzione Nord-Est, partendo dalla Città di Matera verso 

Melfi e proseguendo verso Foggia. 

Di questa arteria erano stati realizzati pochi tratti che rendevano la sua funzionalità molto 

ridotta. Attualmente è in corso di esecuzione il suo completamento. 

La linea ferroviaria nazionale, che attraversa il territorio provinciale nella parte sud, è la 

Battipaglia - Metaponto, che si connette con la ferrovia lonica, consentendo il collegamento 

con Taranto. La ferrovia riveste attualmente un ruolo infrastrutturale subalterno, se non 

proprio secondario, sotto il profilo del trasporto pubblico. Le due linee esistenti (la Potenza - 

Ferrandina - Metaponto e la Taranto - Reggio Calabria) sono a binario unico e su di esse 

viaggiano un numero relativamente basso di convogli. Lo scalo ferroviario più vicino al 

capoluogo di provincia è quello di Ferrandina. La Città di Matera, infatti, continua a non 

essere collegata con il sistema ferroviario Statale. Tuttavia Matera 

dovrebbe, i lavori sono in corso da diversi anni, a breve essere collegata con la linea per 

Battipaglia e Metaponto e quindi con i due corridoi, Tirrenico e lonico; attraverso il 

collegamento in costruzione, via Ferrandina. 

Inoltre, in relazione alle infrastrutture di collegamento ferroviario si evidenzia la necessità di 

portare a compimento interventi di grande rilievo per il collegamento "trasversale"della 

provincia materana con la regione Puglia:  

-  completamento della Tratta ferroviaria FF.SS. Ferrandina scalo - Matera; 

-  realizzazione della tratta ferroviaria FF.SS Matera - Altamura (BA). 

In relazione agli aeroporti è da segnalare il progetto di completamento di un aeroporto nella 

"VaIbasento"consistente nella riattivazione e nella realizzazione degli interventi di 

riclassificazione dell'aviopista "E. Mattei". 

Lo scalo aeroportuale più vicino è quello di Bari- Palese in Puglia. 

In agro di Nova Siri, Pisticci e Policoro sono invece previsti tre piccoli porti turistici ed una 

serie di interventi programmati per la realizzazione di villaggi turistici e strutture 

alberghiere. 

Lo scalo portuale più vicino alla provincia è quello di Taranto. 

Non sono attivi in provincia attrezzature logistiche per il trasporto merci e nodi di  

interscambio delle stesse. 

Nel quadro degli interventi progettuali previsti dall'Amministrazione Provinciale per migliorare 

e potenziare le infrastrutture per la mobilità si riportano qui di seguito tutti quelli contenuti 

nell'accordo di programma all'interno del Programma Operativo Regionale 

 



Asse viario Bradanico lonico - Salentino 
 
Con l'obiettivo di dare continuità all'Asse Bradanico (che è diretto a Nord verso la zona 

industriale di Melfi e a Sud verso Matera città) anche verso la zona sud-occidentale della  

provincia è stato ipotizzato di realizzare oltre al completamento del tratto di Bradanica di 

competenza provinciale una serie di percorsi alternativi che consentano un collegamento 

rapido con il Metapontino e la fascia lonica in generale attraverso I'adeguamento della SS. 

175 e con le aree interne murgiane attraverso la SS. 7. Punto nodale, perché tali percorsi 

possano svilupparsi effettivamente, diventa la costruzione di un nuovo Ponte sul Fiume 

Bradano in forza di quello vecchio chiuso al traffico. 

E' da sottolineare che la prospettiva degli interventi da attivare, di adeguamento e 

completamento della viabilità esistente, mira alla realizzazione di un collegamento più rapido 

tra la zona industriale del Valbasento e I'area industriale di Melfi che attiverebbe un percorso 

più breve di 40 Km rispetto a quello attuale via Basentana -Potenza - Melfi.  

Itinerari Trasversali aqli assi stradali Basentana - Cavonica - Saurina - Val D'Aqri - 

All'interno di una linea d'interventi che mirano alla ricucitura e reintegrazione di territori e 

segmenti produttivi finora frazionati scaturisce la proposta che punta a potenziare e creare 

dei collegamenti "trasversali" le cui realizzazioni si prefiggono principalmente obbiettivi di: 

- superare "i'isolamento"di qui centri abitati posti nelle zone interne al territorio provinciale; 

- favorire la creazione di percorsi alternativi alle grandi vie di comunicazione a carattere 

nazionale (Basentana, Sinnica) Trasversale "Saurina'L "Basentana" 

Il primo collegamento (cosiddetta 'trasversale alta") è quello tra l'asse Basentano e quello, 

non ancora completamente terminato, rappresentato dalla "Saurina".  

In pratica si ipotizza un collegamento tra i comuni della Montagna Materana (Stigliano, 

S.Mauro Forte, Gorgoglione, Cirigliano, Garaguso, Salandra) mediante la realizzazione di un 

asse trasversale che collega la "SaurinaUcon la SS. 407 Basentana attraverso la costruzione 

di alcune "bretelle"trasversali ed anche un tratto della "Cavonica". 

Completamento "Cavonica" 

L'asse longitudinale denominato "Cavonica"rappresenta una strada progettata per i comuni 

della Montagna Materana il cui andamento segue la fondovalle del Torrente La Salandrella e 

del Fiume Cavone. Di questa arteria è in esercizio solo un tratto terminale, tra la SS. 106 e la 

SP: Tinchi - Montalbano, mentre è in appalto il lotronco di monte. Tra quest'ultimo tronco e la 

SS.176 manca ancora la progettazione, mentre il tratto tra la SS.176 e la SP: Tinchi - 

Montalbano esiste sottoforma di pista Trasversale fondo Valle Agri (SS. 598) - SS. 653 

Sinnica 

Questo collegamento (cosiddetta '?rasversale bassa") si attua mediante interventi di 

completamento e ammodernamento della SP. 154 -2" tronco con la costruzione di un 



nuovo ponte sul Fiume Agri; la provincializzazione ed ammodernamento della ex strada Ente 

irrigazione aranceti di Tursi e con I'adeguamento della SS. 176 si possa mettere meglio e 

potenziare la relazione tra fondovalle del Sinni e Val d'Agri e la SS. 407 Basentana. 

L'esecuzione di tali interventi non solo può rappresentare un vantaggio per lo snellimento del 

traffico veicolare locale (aree irrigue del Metapontino) ma potrebbe acquistare anche 

maggiore valenza interreggionale e nazionale nella direzione di un potenziamento dei 

collegamenti tra la Basentana e I'area del Parco Nazionale del Pollino. 





  GLI ACCORDI DI PROGRAMMA QUADRO 

GLI APQ DEL SETTORE INFRASTRUTTURE  

 

APQ Viabilità 

L'APQ 1 Viabilità si pone l'obiettivo di recuperare il deficit infrastrutturale, sia per 

favorire lo sviluppo dell'economia regionale, sia per rafforzare la coesione interna del 

sistema regione. 

Fanno parte integrante dell'accordo i seguenti interventi ritenuti prioritari e dotati di 

copertura finanziaria deliberata o programmata: 

- completamento del raddoppio sul territorio regionale della S.S. 106 Jonica, con la 

realizzazione di 4 lotti; tale arteria è inserita nel TERN ed oggetto di reiterate 

indicazioni di priorità ed urgenza da parte del Ministero dei Lavori Pubblici. La 

realizzazione dell'VIII e IX lotto e dei lotti I,II,III,IV per I'attraversamento di Nova Siri 

prevede la copertura finanziaria di 320.000 milioni di lire a valere sui fondi strutturali 

2000/06, la cui indicazione di priorità nazionale è contenuta nel PON Trasporti. 

- completamento della statale 655 Bradanica: i lotti indicati nell'accordo sono tutti 

provvisti di copertura finanziaria deliberata o programmata, tranne quello di La 

Martella che rappresenta il tratto ultimo e terminale dell'opera in agro di Matera, per il 

quale vengono individuate le risorse occorrenti; 

- completamento, anche per lotti funzionali del collegamento tra la S.S. 585 Fondovalle 

del Noce e la A3 nel comune di Lauria, previa redazione della progettazione esecutiva 

ed individuazione dei lotti realizzabili commisurati con le disponibilità indicate 

nell'accordo; 

- adeguamento allo standard CNR III della S.S. 99 Matera-Altamura 3"lotto; 

- studio di fattibilità finanziato con i fondi ex delibera CIPE 106199 sull'adeguamento al 

tipo CNR III raddoppio dell'itinerario Potenza-Melfi-Candela e degli interventi di messa 

in sicurezza dell'arteria (secondo il protocollo stipulato tra ANAS e Regione in data 01 

106199); 

- rettifica ed ammodernamento della S.P. 4 del Pollino (ex Fridica) 

- adeguamento e completamento della strada Sarmentana; 

- lavori di completamento del I° e Il° tronco della Cavonica; 

 -lavori di completamento della S.P. 83 Picerno-Baragiano; 



 

direttiva comunitaria Habitat e Riserva Naturale Regionale ai sensi della legge 

regionale 28/94, per un'area di 480 ettari. Il WWF gestisce dal 1995 ventuno ettari del 

bosco, di proprietà del Comune di Policoro. L'importanza della Riserva è da un lato 

legata alla sopravvivenza di esemplari arborei colossali, testimonianza viva di quello 

che dovevano essere i boschi umidi e allagati delle piane costiere ioniche, e dall'altro 

per la presenza, in un'area ormai ridotta al minimo, di numerosi ambienti molto 

diversificati l'uno dall'altro (ambiente dunale e retrodunale, ambiente della macchia 

mediterranea, ambiente del bosco umido planiziale) e delle conseguenti complesse 

relazioni e dinamiche. Il bosco di 

Policoro è oggi diviso nettamente in due parti dalla statale 106 lonica e dalla ferrovia 

Taranto - Reggio Calabria: il primo tratto, denominato Bosco del Pantano Soprano, è 

di limitata estensione e, in seguito ad un furioso ed esteso incendio del 1981, appare 

oggi  anche di limitata consistenza; la seconda parte, a valle della statale lonica, detto 

Bosco del Pantano Sottano, più esteso e ancora di rilevante valore naturalistico. 

 

 

Le linee delle FAL attualmente in esercizio nella regione presentano caratteristiche 

molto simili tra loro e cioè pendenze molto elevate (punte del 35 %O), raggi delle 

curve anche di 100 m, binario a scartamento ridotto (950 mm), distanza media tra le 

fermate compresa tra 2,3 e 4,2 Km, basse velocità massime e commerciali.  

Restano ancora in esercizio le linee Potenza Inferiore - Potenza Superiore – Avigliano 

Città, Matera Altamura - Bari, Potenza - Avigliano Scalo - Altamura - Bari. 

La seconda riveste notevole importanza nel collegamento fra Matera e Bari, della 

quale è previsto l'inserimento nella rete FS, in base agli accordi sopra richiamati. 

La linea Potenza - Altamura - Bari, per le caratteristiche prestazionali che può offrire, 

pur costituendo l'unico collegamento ferroviario tra i capoluoghi regionali della 

Basilicata e della Puglia, lambendo il territorio provinciale di Matera, è utilizzabile solo 

per tratti locali, ed un suo adeguamento non appare strategico. 



 

 

 

Per quanto concerne il sistema infrastrutturale lucano, il Ministero delle Infrastrutture e 

la regione Basilicata hanno recentemente individuato quelle che sono le priorità, di cui 

le principali sono riportate nel grafico seguente. 

 



La bozza del PTCP(MT) 

 



 

LE PROPOSTE A CONFRONTO 

Negli ultimi anni e in sedi diverse si sono confrontate diverse ipotesi di riordino 

delle infrastrutture della mobilità 

Esse riguardano essenzialmente il ruolo e le previsioni di una nuova 

circonvallazione (attraversamento territoriale) e quelle di un sistema integrato di 

nuova viabilità urbana basato su un riutilizzo “ metropolitano” della attuale tratta 

urbana delle ferrovie Appulo-lucane 

Sul primo tema si confrontano la proposta del nuovo PTCP /MT che riguarda 

quella del Piano del Parco delle chiesi Rupestri (Proposta 3 –esterna) con quelle 

più interne (proposta 1 – ANAS) e Proposta 2 – Piano Strutturale) 

La proposta 2 che viene avanzata nel presente Documento Programmatico 

prevede soluzioni diverse in alcuni tratti  

L’Ipostesi del PTCP/MT è orientata ad una funzione di servizio delle Aree 

Produttive e al contempo “allontana” dalla città l’attraversamento territoriale  

L’ipotesi PSC tiene conto di una funzione di supporto ai borghi di La Martella e 

Venusio  ed evita  l’urbanizzazione di un ampio  territorio agricolo 



 
VIABILITA’  – Proposte 
 
Legenda 









 
Le Analisi e le indicazioni del PUM e il Quadro Strategico degli interventi 
previsti dalle Ferrovie Appulo-Lucane 
 

Il PUM definisce sulle basi di accurate analisi dei flussi un progetto di riordino della 

Mobilità che può essere considerato, anche se in termini interlocutori un utile 

supporto alla costruzione del Piano Strutturale 

Il PUM interpreta il ruolo di Matera, in coerenza con il presente Documento ed agli 

altri analizzati, come cerniera rispetto ai flussi nord-sud (Bradanica) ed est-ovest 

(Pollino – Murgia) . In tale ruolo si pone come uno dei nodi dei  “quadrilateri” adriatici 

e Ionici 

Il Progetto del PUM prevede tre linee di Azione principali che riguardano le diverse 

modalità - Mobilità su gomma (pubblico-privato) 

- Mobilità su ferro 

- Parcheggi di scambio 

Relativamente alla prima si prevede un riordino dello stesso che dovrà confrontarsi  

con le previsioni del PSC in particolare si propone una omogeneizzazione delle 

rilevazioni con le zone Urbanistiche del PSC ed una verifica delle dotazioni di 

parcheggio reali. 

Si dovrà inoltre verificare la funzione dei flussi conferita dal Piano Strutturale 

(penetrazione – circolatori - distributori) con le proposte di itinerari alternativi a via 

Lucana. 

Di assoluto interesse è la proposta del sistema metropolitano in sede fissa  integrato 

con la mobilità meccanizzata e con i parcheggi di scambio, che il PSC assumerà 

come asse portante della nuova città. 

A detta proposta converge del resto anche lo studio delle Ferrovie Appulo-Lucane 

(FAL) che raccorda l’ipotesi di attraversamento con funzioni urbane, con la 

dimensione territoriale del bacino di interesse. 







































 

 



 



 

 





 

 

 

 

 

 





 











 

 


